
L’esercitazione consiste nel verificare il comportamento della struttura sotto l’azione del sisma. La 

reazione ottimale si ha quando centro di massa e centro di rigidezza dell’impalcato coincidono. 

Abbiamo dunque importato su SAP l’impalcato tipo del centro culturale. La struttura è il 

calcestruzzo armato C45/50 ed è costituita da pilastri di dimensione 0.4x0.3m, travi principali 

0.9x0.3m, travi secondarie 0.5x0.3m (gli elementi strutturali sono stati precedentemente 

dimensionati avvalendosi dell’uso dei file Excel realizzati nelle esercitazioni precedenti). 

 

 

Una volta disegnata la struttura, imposti i vincoli esterni e assegnati materiale e sezioni, viene 

imposto che l’impalcato sia rigido, per impedire gli spostamenti relativi degli elementi 

(assign>joint>diaphram>add new constraint> z axis). 

 

Viene segnato il centro di massa precedentemente individuato nel modo seguente: 



 

-Si individuino i diversi centri d’area 

-Si valuta l’area totale considerando che 

A1= A7 =22,5 mq 

A2= A6 =153 mq 

A3= A5 =94,5 mq 

A4 =432 mq 

A8= A9= A10 = A11 =36 mq 

Si ottengono così le coordinate del centro d’area dell’intero impalcato 

𝐶𝐴= 𝑥𝑐=Σ𝑥𝑖∙𝐴𝑖Σ𝐴𝑖 

           𝑦𝑐=Σ𝑦𝑖∙𝐴𝑖Σ𝐴𝑖 

𝐶𝐴=(42;7,38) 

 

Per stimare la forza sismica viene estrapolato il peso proprio dell’impalcato dai valori stimati da 

SAP: la forza equivarrà al 20% del peso, considerando che Roma è a basso rischio sismico. 



 

 

Peso proprio=6333,90KN 

 Fsisma=1266,78KN 

 

Il valore trovato è stato poi applicato al centro di massa in entrambe le direzioni: 

Nel primo caso la forza è stata applicata lungo l’asse y, non producendo alcuno spostamento 

dell’impalcato. 

 

 

 

Nel secondo caso la forza è stata applicata lungo l’asse x, determinando una rotazione antioraria 

della struttura. 

 



 

 

Tenendo in considerazione i due risultati abbaiamo ipotizzato che questo diverso comportamento 

derivi dalla mancata simmetria dell’impalcato lungo entrambi gli assi, che determina la non 

coincidenza di centro di massa e rigidezza Si dovrà pertanto intervenire sulla struttura portando i 

centri a coincidere, al fine di impedire la rotazione. 

 

Esercitazione svolta insieme alla collega Luigia D’Auria. 

 


